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Ieri a Roma 

I comunisti sollecitano la formazione di nuove alleanze nei tre enti locali in crisi 

Giunte, tre proposte dal 
Consultazioni con eli altri Dar 

«Un nuovo corso è possibile, subito» - Coalizione «di emergenza» alla Regione, maggioranza «di svolta democratica» in Campido
glio e governo di sinistra alla Provincia - Il fallimento dell'esperienza del pentapartito, tra liti continue e spartizioni sotterranee 

Le condizioni per una 
svolta, e per non farsi trasci
nare net pantano da un pen
tapartito ormai fallito ci so
no E sono proposte concrete. 
per scelte politiche, e ammi
nistrative non più rinuncia
bili Il Pel le ha cosi sintetiz
zate Per H Comune di Roma 
esistono nella città, nelle for
ze sociali ed imprenditoriali 
le attese e le spinte per una 
nuova alleanza, per una 
giunta di svolta democrati
ca. Alla Provincia una mag
gioranza di sinistra era già 
matura dopo 1 risultati del 
voto deil'85, con il Pel ricon
fermato partito di maggio
ranza. a maggior ragione ora 
una nuova giunta d) sinistra 
e democratica può essere vo
tata ed allargata Una «giun
te di emergenza^ è la soluzio
ne Immediata per la Regione 
Lazio, ormai paralizzata da 
quaranta giorni 

Con queste proposte I 
gruppi consiliari del Pel 
stanno per aprire una vera e 
propria tornata di consulta-
aloni con tutte le forze lai
che, democratiche e di sini
stra Le hanno presentate te* 

ri, in una conferenza stam
pa, il segretario regionale 
Maria Quattrucci, Il segreta
rio della federazione romana 
Goffredo Bottini e Franca 
Prisco, capogruppo ai Co
mune di Roma Proposte che 
si fondano su una constata
zione quasi ovvia li falli
mento delle amministrazio
ni guidate dal pentapartito 
Bettlni ha indicato tre aspet
ti fallimento amministrati
vo, «nate senza Idee né pro
grammi mentre le grosse 
realizzazioni avviato per la 
capitale sono ferme*, crisi 
nei rapporti politici eviden
ziata da una litigiosità pe
renne, la crisi Istituzionale 
aggravata In una spirale di 
patti sotterranei e contrasti 
di potere «Questo non si può 
più permetterei — ha detto 
Bellini — «né si possono ac
cettare dilazioni o congela
menti quali quelli che si vo
gliono imporre sull'onda del
la crisi nazionale* È su que
ste basi che li Pel propone 
per Roma un governo di 
svolta democratica. •Esisto
no spinte e indicazioni dalla 
città, esistono 1 programmi 
maturati In questi due anni 

Dieci punti, dieci proposte da realizzare subito per un go
verno di svolta democratica Questa è la «piattaforma* con la 
quale il Pel aprirà le sue consultazioni per una svolta in 
Campidoglio 

AMBIENTE E INQUINAMENTO — Un tema considerato 
di priorità assoluta. Alcuni obiettivi essenziali un sistema di 
monitoraggio dei livelli di Inquinamento di aria, acqua In 
tutta la città* un sistema di parchi urbani e nella cintura 
Cittadina, avvio dei tre progetti per Tevere, Anlene, litorale, 
raccolta differenziata del rifiuti, realizzazione delle discari
che controllate e della seconda discarica pubblica. 

TRASPORTI — il punife di riferimento (e non solo per i 
comunisti) è 11 progetto organico per l'area metropolitana 
presentato pochi giorni fa dal Pei pai potenziamento dell'A-
tac attraverso H «bus rapido», alla ristrutturazione della Ter
mini-Laurentina, all'attuazione dei parcheggi di scambio 
progettazione de) quadrilatero ferroviario con 1 fondi già di
sponibili nella Finanziarla 

SANITÀ — Puntare a nuovi assetti istituzionali per le Usi 
a rafforzare 1 poteri comunali munto vanno attuati provve
dimenti già pronti e urgentissimi pronto soccorso cittadino, 
centri diagnosi e cura per 1 disagiati mentali, anziani lungo
degenti, rlstrutturaztone e ammodernamento, drastica ridu
zione della convenzione con le cliniche private 

CASA-BORGATE-RECUPERO ~ L'opera di risanamento 
avviata dalle giunte di sinistra è stata interrotta. SI propone 
di avviare subito: il completamento del plano del servizi nelle 
borgate da finanziare con la restituzione al Comune degli 800 
miliardi Incassati con il condono, dare risposte In tempi brevi 
«Ile SflOmila domande di sanatoria, consegnare immediata
mente l duemila alloggi sfitti costruiti dallo lacp e completa
re gli altri duemila quasi pronti, avvio dei plani di recupero 
delle zone più degradate 

CULTURA — Sul deserto culturale in cui è stata trasfor
mata Roma si sono espressi tutti 11 Pel propone intanto la 
realizzazione di alcuni progetti «di rilancio* La creazione di 
un «rande sistema museale sul Campidoglio svuotato dagli 
uffici e che divenga — tra l'altro — sede della collezione 
dell'Antiquarium La ristrutturazione dell Adriano in Audi-

dall'opposizione. ne) Consi
glio comunale si può fare 
un'alleanza riformatrice 
senza la De Ora — conclude 
Bettlni — spetta alle forze 
laiche e di sinistra di assu
mersi la responsabilità di en
trare In questo campo comu
ne» 

La base di tutta la propo
sta è un programma (che 
presentiamo qui sotto) in 
dieci punti che possono esse
re da subito la base di un go
verno di svolta democratica 
senza la De Su questo l co
munisti avviano una campa
gna dì massa con 1 cittadini 
le forze sociali, di incontri 
con le forze politiche E non 
si può aspettare ancora 
Franca Prisco ha ricordato 
che sono già state raccolte le 
firme per convocare II consi
glio entro 11 20 obbligatoria
mente «E la vita ammini
strativa — ha aggiunto — 
non si può trascinare con
trolleremo le delibere che la 
giunta potrà prendere senza 
discutere con ti consiglio e 
che già alcuni assessori si af
frettano a presentare, sare
mo presenti in Campidoglio 

per ricevere l cittadini* 
E dell Impossibilità di 

aspettare, la situazione della 
Regione è una testimonian
za. «Una situazione grave — 
ha detto Mario Quattrucci 
— SI attende per motivi po
litici e personali (le agognate 
candidature), mentre il bi
lancio non ancora completa
to Impedisce anche la nor
male amministrazione E 
per rispondere alle pressioni 
che giungono da ogni parte 
della Regione — ha aggiunto 
— che proponiamo un go
verno di emergenza che inizi 
col dare un reale bilancio per 
187* 

Su questo 11 Pel aprirà su
bito le consultazioni, come 
per la crisi («una crisi peren
ne», l'ha definita Quattrucci) 
In cui è piombata la Provin
cia Qui le Indicazioni sono 
chiare da tempo ci sono i 
numeri per riconfermare ed 
ampliare la giunta di sini
stra Ora bisogna convocare 
il consiglio provinciate e 
eleggere una nuova maggio
ranza. 

Angelo Melone 

In 10 punti 
il piano 

per Roma 

torlum La ristrutturazione del Campo Boario a museo della 
scienza e sede permanente di attività culturali Creazione di 
sedi per l'associazionismo culturale La riforma e 11 rilancio 
degli enti culturali 

URBANISTICA — Occorre ripristinare le regole della pro
grammazione e confermare la scelta strategica dello svilup
po a Est Occorre quindi elaborare un nuovo plano regolatore 
per la città del Duemila che abbia come assi portanti l'esauri
mento della espansione edilizia e difesa della residenza so
prattutto nel centro, Innalzamento della qualità urbana at
traverso interventi di recupero Per evitare una «fase di Incer
tezza* durante la realizzazione del progetto si propongono la 
cancellazione delle cubature non previste In Peep e Ppa, la 
conferma delle varianti circoscrizionali, la revisione del Ppa. 

CENTRO STORICO — I mail da cui è asfissiato sono noti 
Cinque proposte per alleviarlo subito bus rapido, 12 corridoi 
interamente protetti per il mezzo pubblico, ampliamento del
le fasce pomeridiane della chiusura al traffico, rilancio del 
parco archeologico del Fori, dal Campidoglio all'Appta, dare 
avvio al pian) di recupero edilizio delle aree più degradate 

ROMA CAPITALE — La scelta ineludibile è lo Sdo SI può 
Iniziare subito dalla grande area demaniale dell'ex aeroporto 
di Centocelle e dalla progettazione della linea D del Metrò I 
cui fondi rischiano di andar persi per la crisi della giunta 
Slgnorello 

LAVORO E SVILUPPO — SI propone una «carta per lo 
sviluppo* in cui siano definiti tutti gli Investigatori pubblici 
previsti e che possano essere programmati dal Comune In 
particolare Interventi per sviluppo delle tecnologie avanza
te creazione di aree attrezzate. Incentivazione e ammoderna
mento delle attività terziarie, progetti mirati per 11 lavoro a 
giovani Inoccupati e per cassintegrati 

ISTITUZIONI, DECENTRAMENTO, NOMINE — Di fronte 
alla paralisi ed alla lottizzazione si propone la riforma del 
regolamenti, 11 rilancio del decentramento, l introduzione di 
strumenti di controllo sulla macchina amministrativa il ri
conoscimento del diritti di accesso ed informazione dei citta
dini 

a. me. 

Piano regolatore, Sdo, parcheggi 
piovono delibere deH'ultimora 

Con la crisi In Campido 
gito gli assessori comunali si 
sono scrollati di dosso 1 Im
mobilismo che per un anno e 
mezzo ha caratterizzato 
l'amministrazione della cit
tà e si sono lanciati In un fre
netico attivismo Delibere 
bloccate da mesi sono state 
finalmente messe a punto 
consentendo una girandola 
di conferenze stampa. Ieri è 

stata la volta del tandem An
tonio Pala, assessore sociali
sta al Plano regolatore e 
Gianfranco Redavid prosin
daco socialista con la non 
tanto segreta speranza di 
conquistare la poltrona di 
primo cittadino Oggi {as
sessore Pala farà il bis con 
un Incontro con la stampa 
sul plano di recupero di piaz
za Vittorio e palazzo del Cin

quecento 
Ieri sono state presentate 

al giornalisti tre proposte di 
delibera relative alla varian
te del piano regolatore al 
progetto del sistema direzio
nale orientale e alla questio
ne parcheggi Su quest ulti
mo problema il Comune 
consentirebbe la realizzazio
ne di autorimesse su aree li
bere anche In assenza di pla

ni particolareggiati stabi
lendo alcuni vincoli di mas
sima fra cui per l lotti supe
riori a 5000 metri quadri la 
necessità del parere della 
commissione tecnica urba
nistica e per le zone del cen
tro della sovrlntendenza al 
monumenti Sullo Sdo I as
sessore Pala prevede una 
commissione speciale per 
l'esterslone del plano parti

colareggiato e l'affidamento 
al consorzio Sdo dei progetti 
esecutivi per le opere prima
rie Il provvedimento più 
complesso riguarda gli indi
rizzi e i criteri programmati
ci per la variante generale al 
piano regolatore 

•Lidea di presentare que
ste delibere — ha detto Pala 
alla stampa — nasce dall esi
genza di far conoscere alla 
città 11 lavoro man mano 
svolto dalla ripartizione II 
fatto che ci troviamo In una 
fase di crisi del governo della 
città non vuol affatto dire 
che è mia Intenzione sottrar
re alla discussione del consi-
§llo comunale questi provve

dent i La procedura ur-
fente prevista dall articolo 
40 potrebbe essere even

tualmente attuata solo per la 

delibera sui parcheggi per
ché ha già avuto 11 voto favo
revole di tutti I partiti pre
senti In commissione Riten
go de) resto che proprio 1 as
setto futuro della città possa 
essere un argomento di con
fronto concreto per lo scio
glimento della crisi» 

*A una giunta dimissiona 
ria è consentita solo 1 ordi
naria amministrazione— ha 
ricordato comunque Franca 
Prisco capogruppo Pei al
larmata da questo superati!-
vismo degli assessori capito
lini — Non permetteremo 
che nessuno approfitti della 
crisi per decidere per conto 
proprio sottraendo le delibe
re alla verifica del consiglio 
comunale e al controllo della 
città* 

i minima 5* 

) massima 20* 

15 

L Ingrasso dal cortile dova tono la baracche che ospitano i lavoratori straniar! 

Dormitorio-I _ 
85 stranierfin 

pochi metri quadri 
I lavoratori pagavano anche 150mila lire al mese per passare la 
notte nelle 5 baracche del Prenestino - Multato il proprietario 

Dormivano In ottantacin
que dentro cinque barac
chete e una cantina. Sdraia
ti per terra su vecchi mate
rassi e coperte, ammucchiati 
sopra reti fuori uso e sgan
gherati letti a castello Era 
l'unico riparo che 1 lavorato
ri marocchini, venditori di 
tappeti e collanine, erano 
riusciti a trovare nella capi
tale Per passare la notte In 
quel tuguri alti poco più di 
un metro e mezzo, sporchi e 
puzzolenti, pagavano 1 Mini
la lire al mese al proprietario 
delle casupole Non avevano 
diritto nemmeno ad un ba
gno e ad un lavandino per la
varsi 

Ieri mattina all'alba gli 
agenti dell'ufficio stranieri 
hanno fatto irruzione nel 
•dormitori* di via Alberto Da 
Gtussano e via Riccio da 
Parma al Prenestino Dome
nico Mercuri, 75 anni, l'an
ziano proprietario delle ba
racche, ha ricevuto una con
travvenzione per omessa de
nuncia del cittadini stranie
ri, affitto abusivo del locali e 
violazione delie norme igie
niche Gli ottantaelnque la
voratori marocchini hanno 
Invece passato la mattinata 
In Questura. Nel pomeriggio 
sono tornati a prendere 1 loro 
poveri stracci, 1 tappeti e la 
chincaglieria che vendevano 
nel mercatini rionali Con le 

buste sotto 11 braccio si sono 
messi alla ricerca di un rifu
gio per la notte «Dove andre
mo? — dice uno di loro Irri
tato — forse nel giardinetti 
pubblici» Le baracche sono 
state chiuse in attesa dell'in
tervento dell'Ufficio di Igie
ne 

Questa Incredibile storia 
(Il miseria è venuta fuori du
rante le operaaiont di sana
toria per l lavoratori clande
stini Negli schedari della 
Questura c'erano più di ses
santa persone che avevano 
dichiarato di abitare in via 
Alberto Da Qluscano 62 e via 
Riccio da Parma, due strade 
del popolare quartiere del Pi-
gneto Unico proprietario 
delle «abitazioni* Domenico 
Mercuri, già diffidato In pas
sato per aver affittato came
re abusivamente Ma questa 
volta non si trattava di ca
mere In via Da Gtussano, 
accanto al villino adue plani 
del Mercuri, nascoste da un 
muro e da un cancello di fer
ro, la polizia ha trovato tre 
baracche In cemento Una in 
passato veniva usata per le 
galline Addormentati, uno 
sopra 1'al'ro, c'erano decine 
di marocchini In uno scan
tinato vecchio e umido, di
stesi a terra sulle coperte il 
proprietario ne aveva Inzep
pati addirittura trenta Notti 
disumane che costavano al 

lavoratori stranieri anche 
150 000 lire al mese A pochi 
passi in via Riccio da Parma 
altri immigrati avevano tra 
vsvto riparo In due casupole 
del vecchio borghetto 

In tutto ottantaelnque 
venditori ambulanti che 
dormivano con le buste di 

Elastica piene di oggetti e t 
ippetl sotto la testa, Tre di 

loro sono stati arrestati per 
clié accusati di una rapina 
compiuta nella zona un me 
se fa. Davanti al cancello del 
le baracche due giovani ni 
poti del proprietario hanno 
vigilato minacciosi per tutto 
11 pomeriggio «Erano tre
quattro per stanza, è tutta 
una montatura — hanno 
gridato allontanando bru
scamente 1 giornalisti -— Il 
nonno si è sentito male per 
queste accuse* Alla spiccio 
lata l lavoratori stranieri 
hanno abbandonato le casu 
pole dopo aver raccolto la lo
ro mercanzia. Non hanno 
voglia di parlare delle notti 
passate alle baracche e del 
l'irruzione all'alba. 

•Nessuno ci vuole affittare 
una camera — dice uno di 
loro scappando — abbiamo 
trovato solo baracche Ci 
hanno promesso un ricove 
ro Noi vogliamo però vivere 
vicino al mercato dove rlu 
sclamo a vendere qualcosa* 

Luciano Fontana 

Ieri sera a Tivoli un feroce regolamento di conti 

Agguato a colpi di bastone 
Un giovane morto e uno ferito 

Un giovane e stato ucciso a bastonate ed un 
altro ferito gravemente in un agguato È successo 
ieri sera a Tivoli poco prima delle otto delia sera 
Sui motivi del feroce regolamento di conti per 
ora non ci sono spiegazioni II giovane ucciso si 
chiamava Vincenzo Mancini ed aveva 29 anni il 
fratello Alessandro 27 anni che si trovava insie 
me a lui durante 1 aggressione è ora ricoverato 
ali ospedale di Tivoli per fortuna non in gravts 
sime condizioni I medici dicono che riuscirà a 
cavarsela con una ventina di giorni I due fratelli 
abitavano a Castel Madama, ed avevano nume 

rosi precedenti penali L'allarme è stato dato da 
un passante intorno alle otto 

«In via del Campo Limpido una stradina bui» 
alla periferia di Tivoli e e un giovane massacrato 
di botte* ha detto un uomo al telefono Lavolan 
te de) commissariato è corsa verso il luogo indica 
to e a poca distanza dal corpo de) giovane ucciso 
ha trovato anche il fratello che tentava di rialzar 
si Mentre lo accompagnavano in ospedale Alea 
Sandro Mancini ha detto che tre persone avevano 
aggredito lui e il fratello a colpi di bastone ma 
non ha saputo dare una spiegazione dell a 
sione 

mmmtm 

ruoJtó 
Presentata nella federazione romana del Pei la veste rinnovata del nostro giornale 

«La nuova Unita? Eccola, sarà più...» 

Luco Barbaroasa durante la presentanone dall Unite 

•Più chiara* «più leggibile* -più ricca* .più a sinistra* Sono 
alcuni superlativi usati ieri sera per presentare ufficialmente al 
pubblico romano la nuova Unità in edicola come tutti sapranno 
dai 23 aprile prossimo Li hanno scelti volta per volta Gian Carlo 
Pajetta Fabio Mussi Paolo Volponi Livia Turco Armando Sarti 
Gilberto Fihbek Mano Quattrucci Goffredo Bellini tutti ospiti 
della federazione romana organizzatrice per 1 occasione di un vero 
e proprio gala con tanto di concerto buffet e premiazione dei più 
costanti diffusori del giornale comunista A sollecitare risposte e 
riflessioni sull importante avvenimenti Michele Serra brillante 
(ma bisogna ancora dirlo'') conduttore J cerimonia 

Il aaione della federazione di via dei r rentoni non è stato vuoto 
un momento pieno zeppo dei «fedelissimi* amici del giornale e di 
nuovissime leve 11 compito di descrivere il nuovo giornale e anda 
to ovviamente al suo condirettore Fahio Mussi che non ha saltato 
nemmeno un passaggio della complicatissima spiegazione pagina 
per pagina E 1 accoglienza a sentire il calore degli applausi e 
stata più che positiva Soprattutto sono state accolte magni fi 
camente la pagina delle lettere quella della scienza quelle sui 
libri Applausi a scena aperta se possiamo usare la metafora 
ali annuncio di articoli brevi ali editoriale compiuto in prima pa 
gina 

Viva 1 Unità nuova dunque E quella vecchia7 O meglio la 

Gran gala 
con tanto 

di concerto 
al quale ha 
partecipato 
Barbarossa 
Pajetta: vi 
racconto il 
passato ma 
guardiamo 
al futuro 

storia di quella vecchia la dimentichiamo7 Neanche per sogno Ci 
ha pensato Pajetta a ricordarla con grande passione Ha racconta 
to dei suoi incontri con il giornale comunista che Bono coincisi con 
i momenti decisivi per lo stesso partito dalla clandestinità fino al 
dopoguerra, e poi fino ai giorni nostri Anzi fino alla prossima 
settimana Non dimentichiamo il ipassato* allora ma guardiamo 
al «futuro* lo ha detto lo stesso Pajetta E su questo futuro si son 
soffermati gli altri ospiti incalzati da Serra «Sarti come andi i 
mo7* «Adesso vi paghiamo ìegolarmente» ha scherzato ma noi 
tanto il presidente dell azienda «E il bilancio dell iniziativa soc 
Volponi7* «Siamo già l3miln voghamo diventare 50miìa, chiar 
I idea''., ha risposto il preside nte della coop soci «Che vogliono I 
donne dall Unita Livia Ture o7» «Più spazio, conviene a voi con 
viene a noi. e stata la risposti, della responsabile femminile na?m 
naie dei Pei «Cosa penBi della autonomia dei giornalisti Quattru 
ci'» Deve essere totale dagli altri inesistente dai comunisti» du. 
lapidariamente il segretario regionale «E ì rapporti con ti giornat» 
Bettmi come sono7» Difficili e facili Ma ciò non ha mai irapedit 
ai militanti di diffonderlo e migliorarlo* risponde m modo conc 
hante quello di Roma E infine e venuta la premiazione dei con 
pagni Angelelli Cecinelli Sandalo Nanni, Fausto, Simoni e Roc 
ca Un premio anche a Roberto Di Rienzo per il magnifico buffi i 
e a Luca Barbarossa oggi noto cantante ìen sconosciuto diffusore 

Maddalena lutanti 
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